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Gli esperti affermano che 
l'Ucraina sta perdendo il suo 
primato tecnologico a causa 
delle rivoluzionarie innovazioni 
russe. 

 

Due articoli illuminanti stanno circolando 
sull'Ucraina, rivelando il clima di crescente 
pessimismo che serpeggia tra intellettuali e 
decisori politici di spicco riguardo alla situazione 
attuale e alle prospettive future del Paese. 



Va notato che i media mainstream sono costantemente schietti 
nelle loro valutazioni, come dimostrano diversi articoli recenti 
che invocano "onestà" nel dialogo occidentale sulla vera 
situazione dell'Ucraina, scrive Simplicius . 

Il problema è che l'equità deve partire dai principi fondamentali: 
ciò significa che è necessario accertare i fatti più basilari, 
fondamentali e cruciali di un dato scenario. Nel caso 
dell'Ucraina, una valutazione basata sui principi fondamentali 
dovrebbe partire dai costi fondamentali e quantificabili della 
guerra, con il numero delle vittime come fattore più importante. 
Se l'Occidente non è in grado di esaminare onestamente le 
perdite effettive dell'Ucraina , allo stesso modo in cui fa 
settimanalmente per quelle della Russia, allora non si avvicinerà 
mai alla verità della situazione. Questo perché praticamente 
tutti i problemi attuali dell'Ucraina derivano dall'enorme numero 
di vittime, e questo è l'elefante nella stanza più importante che 
l'Occidente continua a ignorare sfacciatamente. 

Passiamo ora agli articoli. 

Il primo articolo di The Spectator fa un'affermazione audace: 

 
https://spectator.com/article/ukraine-is-losing-the-war-kushner-witkoff/ 

https://simplicius76.substack.com/p/experts-declare-ukraine-losing-its
https://archive.ph/79odw
https://spectator.com/article/ukraine-is-losing-the-war-kushner-witkoff/


L'articolo inizia con tre "conclusioni deprimenti" all'indomani 
dell'ennesimo insensato scambio di battute diplomatiche tra 
Kushner e Witkoff: 

Vladimir Putin non ha modificato minimamente i suoi obiettivi di 
guerra dal 2022 e rimane determinato a continuare a 
combattere. Donald Trump non ha un nuovo piano di pace, se 
non quello di porre fine alla guerra in Ucraina alle condizioni di 
Putin. E Kiev sta esaurendo i fondi e le risorse umane per 
difendersi, così come sta già esaurendo i missili Patriot 
per proteggere il suo spazio aereo dagli attacchi a 
tappeto del Cremlino. 

Queste sono le tre deprimenti conclusioni dell'ultimo 
ciclo di diplomazia itinerante tra Mosca e Kiev, condotto 
dal genero di Trump, Jared Kushner, e dall'inviato 
speciale Steve Witkoff. 

L'autore mantiene il tono cupo della sua analisi quando descrive 
il crescente dominio della Russia sul campo di battaglia, che in 
seguito giocherà un ruolo chiave nella nostra interpretazione: 

Ancora più importante: mentre il Cremlino continua la sua 
spietata campagna per rendere invivibili le città ucraine, 
distruggere l'economia del paese e privarlo del suo futuro, la 
capacità di Kiev di difendersi viene seriamente messa in 
discussione. 

Parte dell'incubo che si sta consumando in Ucraina è di 
natura tattica. Ciascuno dei sistemi d'attacco a lungo 
raggio russi è diventato più distruttivo. Una nuova 
generazione di droni d'attacco Geran a propulsione a 
reazione, molto più veloci e precisi dei precedenti 



modelli iraniani Shahed, viene schierata in massa. La 
Russia sta sviluppando almeno due nuovi sistemi 
missilistici da crociera a basso costo e sta intensificando 
la produzione di missili balistici lanciati da aria e da 
terra. "Questa è una guerra contro le città e le infrastrutture. 
Nessuno la vincerà", ha dichiarato al Guardian questo fine 
settimana Serhii Beskrestnov, consigliere di Zelensky per le 
tecnologie di difesa e figura di spicco all'interno dell'apparato di 
difesa di Kiev. "L'attacco è diventato più forte della 
difesa". Beskrestnov prevede che l'Ucraina non sarà in 
grado di acquisire un numero sufficiente di missili 
quest'inverno per proteggere completamente le città 
ucraine dalla distruzione. 

L'articolo offre una sorprendente quantità di spunti di riflessione 
attraverso un'analisi onesta dei numerosi modi in cui l'Ucraina 
sta perdendo la guerra: 

Ma gran parte della lenta disfatta dell'Ucraina è di natura 
strategica... 

…il terzo e più grave fallimento è il rifiuto di avviare seri 
colloqui di pace con il Cremlino e la testarda 
convinzione che incoraggiare l'Ucraina a continuare a 
combattere – e a continuare a combattere per sempre – 
porterà magicamente alla vittoria. 

La cosa più importante è che l'autore mette in luce l'imminente 
disastro di bilancio in Ucraina, ora che la disponibilità europea a 
concedere ulteriori prestiti senza fine si è esaurita: 

Il punto critico, in cui quelle promesse si scontreranno 
duramente con la realtà, si presenterà presto sotto forma di 



un'imminente crisi di bilancio a Kiev. Il Primo Ministro ucraino 
Serhii Koretsky ha recentemente annunciato che Kiev ha già 
speso la maggior parte delle sue risorse per la difesa fino al 
2026 e si trova ad affrontare un deficit di bilancio di 26 miliardi 
di euro (30 miliardi di dollari), nonostante un recente prestito di 
90 miliardi di euro (104 miliardi di dollari) dall'UE. Tale prestito, 
ottenuto dopo mesi di trattative a Bruxelles, rappresentava il 
massimo di quanto l'UE fosse realisticamente in grado di 
raccogliere. Mentre l'Ucraina affronta l'inverno più duro e 
difficile della guerra, sta perdendo non solo missili Patriot e 
truppe per il fronte, ma anche i fondi necessari per continuare a 
combattere. 

Un buon esempio di ciò: 

 
https://www.wsj.com/world/europe/defending-ukraine-is-getting-more-expensive-

and-europe-is-struggling-to-foot-the-bill-eaecea4a 

La frase conclusiva dell'autore è la più onesta e realistica: 
invece di invocare segretamente più armi e un'escalation senza 
fine, come fanno la maggior parte degli articoli di questo 
genere nei paragrafi conclusivi, l'autore ammette che i colloqui 
diplomatici con la Russia sono l'unica cosa che può ancora 
salvare l'Ucraina, osservando giustamente che ogni proposta di 
pace è diventata progressivamente peggiore. 

Cosa può salvare l'Ucraina dal collasso politico e militare? Ci 
sono segnali che il tabù politico europeo contro il dialogo con 
Putin si stia sgretolando. Alice Weidel, del partito tedesco AfD, 
che ha recentemente vinto le elezioni in Sassonia, ha chiesto 



"un canale di comunicazione aperto con la Russia per 
raggiungere un accordo e una soluzione pacifica". Secondo 
Iuliia Mendel, addetta stampa di Zelensky dal 2019 al 2021, 
"stanno emergendo nuove forze, e si stanno rafforzando", che 
rappresentano "la nostra unica possibilità per un'Europa 
pacifica"... Più armi non ci salveranno. Non l'hanno mai fatto". 

Finora, ogni successiva proposta di pace per Kiev si è rivelata 
peggiore della precedente. Sembra che l'intenzione di Putin sia 
quella di infliggere un ultimo, brutale colpo alle città ucraine 
prima di porre fine alla guerra alle sue condizioni, forse il 
prossimo anno. L'amministrazione Trump ha da tempo 
abbandonato l'idea di sostenere una vittoria completa 
dell'Ucraina, e spetta agli storici giudicare se la decisione di 
ritirare gli aiuti e le armi americane si sia trasformata in una 
profezia che si autoavvera. L'Europa, dal canto suo, continua a 
pronunciare belle parole. Ma non ha un piano concreto per 
aiutare l'Ucraina o salvarla dall'ira del Cremlino, per non parlare 
di distruggere l'economia russa o spezzare la volontà di Putin. 

Questo ci porta all'articolo successivo, il più importante, 
completo di due titoli alternativi: 

 
https://www.washingtonpost.com/opinions/2026/09/09/how-russia-is-erasing-

ukraines-battlefield-advantage/ 

L'articolo è stato scritto per il Washington Post dall'ex dirigente 
di Google Eric Schmidt, che ha intrapreso una seconda carriera, 
rilanciata, come organizzatore e imprenditore nel campo delle 



tecnologie belliche anti-russe. Dopo un recente viaggio a Kiev, 
la valutazione di Schmidt è più cupa che mai: 

Durante la lunga guerra con la Russia, mi sono recato in 
Ucraina per aiutare l'esercito ucraino a sviluppare tecnologie 
belliche avanzate. Ma al ritorno da quest'ultimo viaggio, le 
mie preoccupazioni erano maggiori rispetto ai primi 
giorni dell'invasione. 

Descrive poi con lucidità come la Russia stia acquisendo una 
superiorità tecnologica cruciale sull'Ucraina, avviando 
un'industrializzazione bellica su vasta scala che può essere 
eguagliata solo da tutto l'Occidente messo insieme: 

La Russia sta diventando sempre più abile nel condurre 
questo conflitto e Washington deve riconoscere che si 
sta dirigendo verso una strategia di guerra totale, 
mobilitando le sue fabbriche e le sue risorse umane per 
bombardare l'Ucraina fino alla resa. Per sconfiggere la 
Russia, ora serve più che la semplice fornitura di armi. L'Ucraina 
avrà bisogno che l'Occidente dispieghi le sue risorse collettive 
su una scala sufficientemente ampia da superare il nemico in 
termini di produzione e resistere più a lungo del nemico. 

L'Ucraina ha goduto a lungo di un vantaggio asimmetrico, 
scrive. Mentre la Russia si concentrava sulla "massa 
industriale", ovvero sulla quantità a discapito della qualità, 
l'Ucraina ha utilizzato l'innovazione come contromossa. Ora, 
afferma, la Russia ha fatto un balzo in avanti in entrambe le 
categorie: una scala di produzione senza precedenti combinata 
con un'innovazione fulminea che ha lasciato l'Ucraina in rovina. 



Questo vantaggio si sta rapidamente riducendo. Quando 
l'Ucraina ha sviluppato missili intercettori capaci di distruggere 
gli sciami di droni Shahed russi, la Russia si è adattata e ha 
schierato Shahed più veloci, a reazione, molto più difficili da 
intercettare. La Russia sta inoltre dispiegando una costellazione 
satellitare destinata a competere con Starlink, il sistema 
utilizzato dalle unità di droni ucraine per attaccare le truppe 
russe nell'Ucraina occupata. Per anni, la strategia del 
Cremlino è consistita nel contrapporre la massa 
industriale all'innovazione ucraina, ma ora sta 
combinando tale massa con le proprie innovazioni. 

Curiosamente, il suo articolo ruota attorno al tema della 
"sopravvivenza all'inverno". L'Ucraina ha bisogno di aiuto, ora 
che l'inverno più spietato della guerra si sta avvicinando 
rapidamente. I fili della trama si stanno intrecciando: le 
istituzioni si sono rese conto che l'Ucraina, sanguinante, 
vacillante e a corto di fondi, sarà allo stremo delle forze 
quest'inverno. 

 
https://www.reuters.com/world/ukraine-braces-harsh-winter-russian-attacks-hit-

economy-2026-09-12/ 

L'articolo di Reuters afferma che la chiusura dei porti di Odessa 
da parte della Russia sta facendo precipitare il bilancio ucraino 
in una spirale negativa. 

[Roksolana Pidlasa, presidente della commissione parlamentare 
per il bilancio] ha affermato che la guerra sta diventando 



sempre più costosa e che l'Ucraina non è più in grado di 
finanziare interamente le proprie esigenze di difesa con risorse 
interne, come avveniva negli anni precedenti. 

La Russia ha attaccato i valichi di frontiera tra l'Ucraina, la 
Romania e la Moldavia. Il posto di frontiera di Orlovka, al 
confine con la Romania, è stato attaccato all'inizio di 
settembre , mentre quello di Starokazachye, al confine con la 
Moldavia, è stato attaccato nella notte del 9 settembre. 

 
https://hromadske.radio/news/2026/09/09/unochi-rf-atakuvala-punkt-propusku-

starokozache-na-kordoni-z-moldovoiu-ie-zahybli-ta-poraneni 

Questi valichi di frontiera venivano utilizzati dall'Ucraina come 
via di transito terrestre per il trasporto del grano dopo la 
chiusura dei terminal cerealicoli di Odessa. Ora, però, anche 
queste vie vengono bloccate dalla Russia, privando l'Ucraina di 
entrate indispensabili in un momento cruciale. 

Il tema predominante nei suddetti rapporti, incluso quello di 
Eric Schmidt, è come la Russia si adatti e innovi, in particolare 
attraverso l'uso di una nuova generazione di droni che 
confondono le difese aeree ucraine e alle quali queste non 
riescono a tenere il passo: 

https://x.com/DD_Geopolitics/status/2094693664916156424
https://x.com/DD_Geopolitics/status/2094693664916156424
https://x.com/DD_Geopolitics/status/2094693664916156424
https://x.com/DD_Geopolitics/status/2094693664916156424


 
https://www.ft.com/content/7f01b434-0209-4783-b8eb-5a095ca5bd4f 

Il report del Financial Times citato sopra si concentra sugli 
ultimi modelli di caccia a reazione Geran russi, le serie -4 e -5: 

I nuovi droni russi Geran-4 e Geran-5, dotati di 
propulsione a reazione, hanno colpito duramente le 
città ucraine nelle ultime settimane, eludendo le difese 
aeree in misura molto maggiore rispetto ai loro 
predecessori a elica e rappresentando una nuova, grave 
minaccia. 

Si tratta di un cambiamento sorprendente per un esercito i cui 
successi sul campo di battaglia, dall'invasione di Vladimir Putin 
nel 2022, sono stati accompagnati da enormi sacrifici umani e 
pesanti perdite di equipaggiamento di epoca sovietica. Mentre 
l'Ucraina eccelle nelle innovazioni sviluppate internamente nel 
campo della tecnologia della difesa, i nuovi droni dimostrano 
che anche la Russia è in grado di sviluppare, perfezionare e 
impiegare nuove armi su larga scala, secondo gli esperti. 

Una delle rivelazioni del rapporto, diventata virale, è che gli 
sviluppi russi nel campo di questi droni hanno spinto l'Iran a 
mostrare grande interesse nell'acquisto delle ultime varianti per 
uso proprio: 
Secondo funzionari della sicurezza occidentali e una persona 
vicina al Cremlino, le capacità dei droni russi sono migliorate a 
tal punto che quest'anno Teheran ha chiesto a Mosca i droni 



Geran di ultima 
generazione da 
utilizzare nella 
guerra contro 
Israele e gli Stati 
Uniti. 

In particolare, le 
squadre 
antincendio mobili 
ucraine stanno 
incontrando 
grandi difficoltà a 
tenere il passo 
con questi droni. 
In precedenza, i 
droni Geran, lenti 
e dotati di elica, 
venivano rilevati 
dai radar e da altri 
sistemi di allarme 
rapido, 
consentendo alle 
squadre 
antincendio 
mobili, a bordo di 
pick-up "tecnici", 
di raggiungere 
rapidamente un 
punto di 

intercettazione lungo la traiettoria di volo del drone. Ora, però, i 
droni a reazione rendono tutto ciò impossibile, poiché i veicoli 
civili terrestri non sono in grado di raggiungere velocità 
sufficienti per intercettare le traiettorie di volo dei droni. 



Secondo il portavoce dell'aeronautica militare Yuriy 
Ihnat, l'Ucraina intercetta solo circa il 60% dei droni a 
reazione , rispetto al 90-95% che il Paese raggiunge 
abitualmente contro altri tipi di velivoli. 

"Presto probabilmente scopriremo che questi droni 
possiedono capacità stealth , il che significa che diventerà 
ancora più costoso produrli, acquistarli e utilizzarli, ma anche 
distruggerli", ha affermato. 

Non appena questi droni saranno collegati al sistema russo 
"Starlink", denominato "Rassvet", attualmente in fase di 
implementazione, ciò rappresenterà un problema 
completamente nuovo e insormontabile per l'Ucraina, in 
particolare per le regioni più occidentali che finora hanno 
goduto di una relativa sicurezza nell'entroterra protetto. 

Un importante comandante ucraino ha recentemente suscitato 
scalpore ammettendo che ciò porterà alla totale sconfitta 
dell'Ucraina il prossimo anno: 

ULTIM'ORA: " Entro un anno la Russia avrà il controllo 
delle comunicazioni satellitari sull'intero territorio 
ucraino, e questo porterà alla nostra sconfitta", ha 
dichiarato Perun, comandante del 1° Battaglione d'assalto delle 
Forze armate ucraine. 





Video afspelen

Un importante analista ucraino fornisce una valutazione 
altrettanto pessimistica: Il nostro team di Frontelligence Insight 
osserva che l'industria russa non solo ha superato l'Ucraina in 
vari settori della produzione di droni, spesso semplicemente 
copiando prodotti esistenti, ma ha anche assunto la leadership 
nell'ampliamento della produzione. Ciò include reti di 
produzione decentralizzate che coinvolgono decine di aziende 
lungo tutta la catena di approvvigionamento. 

Questa tendenza non è iniziata quest'anno, ma i suoi effetti 
cumulativi stanno diventando sempre più evidenti. Ciò vale in 
particolare per due settori: la produzione di macchinari nazionali 
per la fabbricazione e l'assemblaggio di componenti per droni, 
anche quando tali macchinari si basano ancora su componenti 
elettronici esteri, e lo sviluppo di metodi di comunicazione e 
controllo che consentano ai droni di operare su medie e lunghe 
distanze senza dipendere da Starlink. 

Il vantaggio tecnologico di cui l'Ucraina godeva nella primavera 
e nell'estate del 2026 si sta rapidamente riducendo. Se l'Ucraina 

https://public-api.wordpress.com/rest/v1.1/videos/weZJTALF/playlist/adaptive_3


non riuscirà a mantenere tale vantaggio, la Russia potrebbe 
superarla nel prossimo anno, sia in termini di scala produttiva 
che di tecnologia. 

Ciò non significa necessariamente che le dinamiche generali 
della guerra cambieranno, ma è chiaramente una delle 
questioni che la leadership militare ucraina dovrà affrontare nel 
prossimo futuro. 

 
Dmytro Putiata @kriegsfor… · 2 ore 

L'esercito russo lancia dai 1.500 ai 2.000 droni ogni 24 ore 
contro Druzhkivka e due vie logistiche che conducono alla città. 
E si tratta solo di droni FPV radiocomandati, quindi senza 
contare gli attacchi con droni FPV tramite cavo in fibra ottica 



(impossibili da quantificare). Il XIX Corpo d'armata ucraino è 
sottoposto a fortissime pressioni. 

Per quanto riguarda la zona di Dobropillya, l'esercito russo 
lancia circa 1.200 droni FPV radiocomandati ogni 24 ore. 

Il numero di droni e di operatori di droni è in costante aumento. 

 
Collegamento 

Al momento, l'economia russa continua a funzionare 
normalmente, contrariamente alle più pessimistiche previsioni 
occidentali di un collasso. Secondo Bloomberg: 

https://x.com/Tatarigami_UA/status/2098731035894886445


 



https://www.bloomberg.com/news/articles/2026-09-09/russia-records-its-biggest-
monthly-budget-surplus-in-a-year 

Concludiamo con un video in cui Medvedev affronta ancora una 
volta le voci secondo cui la Russia avrebbe bisogno di una 
qualche forma di mobilitazione di massa per sconfiggere 
l'Ucraina, un meccanismo di difesa ormai diffuso tra i sostenitori 
dell'Ucraina, che cercano disperatamente una narrazione 
favorevole: video: 

https://public-api.wordpress.com/rest/v1.1/videos/ItlL5YMV/playlist/adaptive_3

